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FAQ - Ri.circo.lo. Risorse Circolari in Lombardia per gli Enti Locali - Prevenzione della 
produzione rifiuti e implementazione dei sistemi di raccolta rifiuti finalizzati 
all’incremento di recupero di materia 

1) Cosa si intende per Centro Ambientale Mobile/Isola ecologica mobile (linea 
finanziamento 4.4)?  
Per “Centro Ambientale Mobile/Isola ecologica mobile” si intende una postazione mobile 
presidiata (ad esempio un furgone attrezzato) che funge da completamento del servizio di 
raccolta differenziata, fornendo ai cittadini una soluzione per conferire i rifiuti che, per 
dimensione o tipologia, non possono essere conferiti nei contenitori domiciliari o stradali. 
Non può essere un manufatto fisso dedicato alla raccolta differenziata previste per legge. Non 
può essere neppure un semplice container scarrabile. 
È possibile finanziare Centri ambientali mobili/isole ecologiche mobili che prevedono la 
raccolta di almeno una frazione non obbligatoria, come ad es. olii, cartongesso, specifiche 
frazioni di plastiche, rifiuti pericolosi oltre alle frazioni di rifiuti obbligatorie previste per legge  ai 
sensi dell’art 205, c. 6 – quarter, del D.lgs 152/2006. 
Le frazioni obbligatorie secondo l’art 205, c. 6 – quarter, del D.lgs 152/2006 sono: “carta; 
metalli; plastica; vetro; legno; tessili; rifiuti organici; imballaggi; rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche; rifiuti di pile e accumulatori; rifiuti ingombranti ivi compresi 
materassi e mobili”.  
 
 
2) È possibile finanziare un eco-compattatore per bottiglie di plastica (linea finanziamento 
4.3)? 
È possibile finanziare l’eco-compattatore solo se prevede la raccolta di una specifica frazione 
di plastica come il PET (in coerenza con la direttiva SUP). Si precisa che non è finanziabile la 
raccolta differenziata della plastica mista.  
 
3) Il compostaggio domestico può essere finanziato (linea di finanziamento 4.1)? 
Il bando in oggetto non prevede il finanziamento per il compostaggio domestico, ma 
esclusivamente per il compostaggio di comunità e il compostaggio locale, come definiti 
rispettivamente dal DM 266 del 29.12.2016 e dall’articolo 214, coma 7-bis, del d.lgs. 3 aprile 
2006, n.152. 
 
4) È ammissibile la richiesta di finanziamento per l’acquisto di erogatori di acqua alla 
spina all’interno di un edificio scolastico/comunale (linea finanziamento 3)?  
Sì, rientrano tra le spese ammissibili gli erogatori di acqua alla spina all’interno di edifici 
scolastici e istituzionali.  
 
5) Il Soggetto Gestore può presentare la domanda su Bandi e Servizi per conto di un ente?  
No, i soggetti richiedenti possono essere solo: Comune (anche in forma aggregata), Unione di 
Comuni, Province, Città Metropolitana.  
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6) È possibile richiedere il finanziamento per diversi impianti di compostaggio di 
comunità/locale all’interno del massimale pari a 250.000 euro (linea di finanziamento 
4.1)?  
Sì, è possibile presentare una domanda per il finanziamento di diversi impianti di compostaggio 
rispettando il massimale di contributo pari a 250.000 euro.  
 
7) Le isole ecologiche mobili o centri ambientali mobili possono raccogliere le frazioni del 
verde e ingombranti?  
Sono finanziabili Centri ambientali mobili o isole ecologiche mobili per la raccolta di almeno 
una frazione non obbligatoria ai sensi dell'art. 205, c. 6-quater, del D.lgs. 152/2006, oltre alle 
frazioni obbligatorie. È possibile, quindi, finanziare Centri ambientali mobili/isole ecologiche 
che prevedono la raccolta di almeno una frazione non obbligatoria, come ad es. olii, 
cartongesso, specifiche frazioni di plastiche, rifiuti pericolosi oltre alle frazioni di rifiuti 
obbligatorie previste per legge. 
Le frazioni obbligatorie sono quindi ammissibili se aggiuntive rispetto ad almeno una di quelle 
non obbligatorie. 
 
 
9) È ammissibile utilizzare il furgone mobile per la raccolta della spazzatura abbandonata? 
fa parte della frazione obbligatoria anche quello? 
Per “Centro Ambientale Mobile/Isola ecologica mobile” si intende una postazione mobile 
presidiata (ad esempio un furgone attrezzato o un container scarrabili) che funge da 
completamento del servizio di raccolta differenziata, fornendo ai cittadini una soluzione per 
conferire i rifiuti che, per dimensione o tipologia, non possono essere conferiti nei contenitori 
domiciliari o stradali. 
Il furgone mobile per la raccolta della spazzatura abbandonata non è finanziabile perché non è 
un’attrezzature che risponde agli obiettivi della linea di finanziamento prevista per questa 
tipologia di intervento, che ha l’obiettivo di garantire ai cittadini un’ulteriore opportunità sul 
territorio di  conferire rifiuti per il loro successivo avvio a recupero di materia.  
 
 


